




 

 

 

1  VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE - SCREENING 

LIVELLO I - FASE DI SCREENING 

Scheda Anagrafica da sottoscrivere a cura del tecnico valutatore e del progettista. 

 

Parte 1 – Proponente 

Soggetto proponente: COMUNE DI RACALE (LECCE). 

Data di presentazione istanza:  _________   Prot.: ______ 

Redattore:  

Dott.ssa Serena CHETTA,  

Iscritta all’Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Lecce, 

sezione Paesaggisti, al n. 1749 

Via Alezio, 137 – 73057 Racale (LE) 

e-mail: serenachetta@hotmail.it  

e-mail certificata: serenachetta@pec.it 

cell: 347/8222052 
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2  VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE - SCREENING 

 

 

Parte 2 - Ubicazione dell'intervento 

Inquadramento territoriale: 

Provincia Lecce   Comune Racale   Località Marina di Torre Suda. 

 

 

 

La MaƌiŶa di Toƌƌe “uda ğ Đoŵpƌesa Ŷell’UŶità FisiogƌafiĐa ϱ OtƌaŶto – Gallipoli. La stessa si 

esteŶde da Capo d’OtƌaŶto fiŶo PuŶta del Pizzo ;GallipoliͿ peƌ uŶa luŶghezza di ϭϭϲ,ϴϳ kŵ. L’uŶità 

fisiografica è suddivisa in due sub unità. 

 

La subunità in cui ricade la Marina è la 5.2 Castrignano del Capo – Gallipoli/Punta del Pizzo. La 

stessa ha origine a Santa Maria di Leuca e si sviluppa per una lunghezza di 55.15 km fino a 

raggiungere Punta del Pizzo. La costa è interamente rocciosa. 

 

Il PCC è lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero 

ĐoŵuŶale iŶ teƌŵiŶi di tutela del paesaggio, di salvaguaƌdia dell’aŵďieŶte, di gaƌaŶzia del diƌitto 

dei ĐittadiŶi all’aĐĐesso e alla liďeƌa fƌuizioŶe del patƌiŵoŶio naturale pubblico, nonché di disciplina 

per il suo utilizzo eco-compatibile.  

Esso contempera gli interessi pubblici connessi: 

 allo sviluppo del settore turistico, per le relative implicazioni di carattere socio-economico; 
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 al godimento del bene da parte della collettività; 

 alla protezione dell'ambiente naturale e al recupero dei tratti di costa che versano in stato 

di degrado, ovvero di instabilità morfologica. 

 

Il tratto di costa interessata dalla pianificazione è delimitato dalle seguenti coordinate 

cartografiche: in Tabella 1 sono riportati i due punti contrassegnati con ID 1, 2,3 e 4 con le relative 

coordinate cartografiche nel sistema di riferimento UTM - WGS1984 – Zone 33N. 

 

Tabella 1 Coordinate cartografiĐhe del periŵetro dell’area deŵaŶiale del comune di Racale 

   (UTM - WGS1984 –Zone 33N) 

 

 

 

 

 

 

 

 

In Tabella 2 sono riportati i due punti contrassegnati con ID 1 e 2) con le relative coordinate 

cartografiche nel sistema di riferimento Gauss - Boaga. 

 
Tabella 2 Coordinate cartografiche del perimetro dell’area deŵaŶiale del comune di Racale 

   (Gauss - Boaga) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIC mare interessati dall'intervento:                       

Codice: IT 9150015 

ID X Y 

1 758 183,106 4 428 246,120 

2 758 245,774 4 428 315,967 

3 760 256,054 4 425 052,938 

3 760 204,595 4 425 024,625 

ID X Y 

1 2 778 186,035 4 428 242,912 

2 2 778 255,789 4 428 315,543 

3 2 780 270,635 4 425 043,888 

4 2 780 200,936 4 425 022,756 
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Denominazione: Litorale di Gallipoli, Isola di S. Andrea 

 

 

 

 

Eventuali altri pSIC/ ZPs della Rete Natura 2000 interessati in maniera indiretta: 

non esistono altri pSIC/ZPs della rete Natura interessati in maniera indiretta. 

 

Aree naturali protette (ex L. R. 19/97, L. 394/91) interessate: 

coŶ l’iŶteƌveŶto pƌoposto ŶoŶ soŶo iŶteƌessate Aree naturali protette (ex L. R. 19/97, L. 394/91). 

 

Ente gestore dell'area naturale/e protetta/e coinvolta/e: 

coŶsideƌato Đhe ĐoŶ l’iŶteƌveŶto pƌoposto non sono interessate aree naturali protette si ha di 

ĐoŶsegueŶza l’asseŶza di un relativo Ente gestore.   

 

Aree ad elevato rischio di crisi ambientale (D.P.R. 12/04/96, D.Lgs 117 31/03/98) interessate: 

l’intervento non interessa aree ad elevato rischio di crisi ambientale ai sensi del D.P.R. 12/04/96 e 

del D.Lgs. 117 del 31/03/98; 
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Destinazione urbanistica (da PRG/ PUG) dell'area d'intervento: 

il Piano Comunale delle Coste interessa il territorio della marina di Torre Suda, zonizzato secondo 

differenti destinazioni urbanistiche; 

 

Vincoli da P.P.T.R. dell'intera marina di Torre Suda: 

 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico, art. 136;  

 Aree tutelate per legge, art. 142 lettera a) Territori costieri; 

 Aree tutelate per legge, art. 142 lettera f) Boschi e foreste; 

 Ulteriori contesti – componenti botanico-vegetazionali – area di rispetto dei boschi; 

 Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

 Ulteriori contesti – componenti percettive – strade a valenza paesaggistica; 

 Ulteriori contesti – componenti percettive – strade panoramiche. 

 

Parte 3- Caratteristiche dell'intervento e relazioni con il Sito Natura 2000 

Denominazione piano/progetto: Piano Comunale delle Coste del Comune di Racale (Lecce) – 

Marina di Torre Suda. 

 

Area geografica interessata: 

L'intervento è direttamente connesso alla conservazione/ gestione del Sito? 

□Si           ■No 

 

Tipologia del piano/progetto:  

Il PCC è lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero 

ĐoŵuŶale iŶ teƌŵiŶi di tutela del paesaggio, di salvaguaƌdia dell’aŵďieŶte, di gaƌaŶzia del diƌitto 

dei cittadini all’aĐĐesso e alla liďeƌa fƌuizioŶe del patƌiŵoŶio Ŷatuƌale puďďliĐo, ŶoŶĐhĠ di disĐipliŶa 

per il suo utilizzo eco-compatibile.  

Esso contempera gli interessi pubblici connessi: 

 allo sviluppo del settore turistico, per le relative implicazioni di carattere socio-economico; 

 al godimento del bene da parte della collettività; 

 alla protezione dell'ambiente naturale e al recupero dei tratti di costa che versano in stato 

di degrado, ovvero di instabilità morfologica. 
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Peƌsegue, peƌtaŶto, l’oďiettivo dello sviluppo economico–sociale delle aree costiere attraverso 

l’affeƌŵazioŶe della Ƌualità e della sosteŶiďilità dello stesso, pƌospettaŶdo stƌategie di difesa e di 

governo, nella constatazione che: 

1. lo stato attuale della costa risente in generale di una disordinata evoluzione, effetto più 

di una sommatoria di interventi senza alcuna reciproca connessione che del prodotto di 

una logica di sistema basata su un corretto rapporto tra ambiente costruito e ambiente 

naturale; 

2. il livello di degrado è tale, per intensità e ampiezza, che il problema non è più quello di 

cercare usi ottimali delle aree ancora libere, ma piuttosto quello di innescare un 

processo di recupero e risanamento complessivo. 

 

A seguito dell’aŶalisi del teƌƌitoƌio oggetto di piaŶifiĐazioŶe Đhe ha ŵesso iŶ evidenza criticità ed 

elementi strategici presenti sul litorale, si è passati alla definizione di strategie progettuali che  

gaƌaŶtisĐaŶo  ͞assetto,  gestioŶe,  ĐoŶtƌollo  e  ŵoŶitoƌaggio  del  teƌƌitoƌio  Đostieƌo  ĐoŵuŶale͟, 

perseguendo gli obiettivi di salvaguardia ambientale e libera fruizione al demanio, il tutto in 

uŶ’ottiĐa di sviluppo sosteŶiďile del litoƌale ;Đosi Đoŵe saŶĐito dall’aƌt. Ϯ del PRCͿ. OĐĐoƌƌe 

sottolineare, in questo senso, che saranno individuati strumenti ed elementi che, se utilizzati, 

porteranno ad un generale miglioramento della situazione attuale.  La regolarizzazione del sistema 

di accesso e degli spazi da riservare a parcheggio, da una parte, e la corretta gestione delle 

concessioni demaniali, anche a valle del monitoraggio che ne verificherà il mantenimento o meno, 

porteranno certamente ad un generale miglioramento della fruizione dell'intero litorale. 

 

Ai seŶsi del PRC, il pƌiŵo eleŵeŶto di valutazioŶe Ŷell’aŵďito della piaŶifiĐazioŶe Đostieƌa ğ 

ƌappƌeseŶtato dall’iŶdividuazioŶe della liŶea di Đosta ͞utile͟, ovveƌo Ƌuella ͞poƌzioŶe di Đosta al 

netto della parte non utilizzabile o non fruibile ai fini della balneazione (falesie, aree oggetto dei 

divieti di balneazione per forme di inquinamento accertato, compresi quelli prescritti dal Ministero 

della Salute nel suo rapporto annuale sulla qualità delle acque di balneazione), di quella portuale e 

di quella riveniente  dall'applicazione  dei  divieti  assoluti  di  concessione  (art.  16  -  comma  1  -  

della  Legge regionale 17/20ϭϱͿ͟.  Ai fiŶi del ĐalĐolo della Đosta utile si ğ fatto ƌifeƌiŵeŶto alla 

definizione normativa.  In particolare, le linee guida interpretative escludono dal calcolo della 
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costa utile, oltre le aree con divieto assoluto di concessione cosi come sopra specificate, quella 

costa non fruibile ai fini della balneazione. La costa rocciosa rientra fra queste categorie, in quanto 

questa non garantisce la piena fruibilità della balneazione, intesa come accessibilità totale allo 

speĐĐhio d’aĐƋua. Peƌ il ĐalĐolo della costa utile si specifica quanto segue:  

-  Sono state escluse dalla linea di costa utile tutte le aree in cui non si era in presenza di dividente 

demaniale ovvero i casi in cui questa fosse molto prossima alla linea di costa, se non  addirittura  

coincidente  con  la  stessa.  Tali  aree,  di  fatto,  non  risultano  pianificabili  in quanto di fatto 

tƌattasi di aƌee ͞pƌivate͟. Queste aƌee soŶo ƌappƌeseŶtate gƌafiĐaŵeŶte Ŷegli elaďoƌati pƌogettuali 

come costa utile, ma non sono state inserite nel calcolo ai fini della concedibilità. 

Nel caso specifico di Torre Suda la linea di costa complessiva comunale ammonta a circa 5,6 km.  

“ulla ďase di ƋuaŶto sopƌa detto, la liŶea di Đosta ğ stata ĐlassifiĐata Đoŵe ͞BALNEABILE͟ e ͞NON  

BALNEABILE͟  Đosi  Đoŵe  iŶdiĐato  Ŷelle  ͞istƌuzioŶi  teĐŶiĐo-opeƌative͟  dell’UffiĐio  DeŵaŶio 

RegioŶale. La ŶoŶ ďalŶeaďilità di tƌatti di Đosta ğ stata defiŶita ĐoŶ l’OƌdiŶaŶza della CapitaŶeƌia di 

Porto di Gallipoli n. 55 del 17 luglio 2014 (565,43 ml).  

La stessa linea di costa è stata poi suddivisa iŶ ͞UTILE͟ e ͞NON UTILE͟ ai fiŶi della ĐoŶĐediďilità. Le 

aree con divieto assoluto di concessione, cosi come definite dalle NTA del PRC comprendono: 

 L’aƌea aŶŶessa al ďeŶe stoƌiĐo ͞Toƌƌe “uda͟ Đhe ĐoiŶĐide ĐoŶ altƌe aƌee iŶĐoŶĐediďili 

(perimetrazioni geomorfologiche); 

 Le peƌiŵetƌazioŶi dell’Autoƌità di BaĐiŶo iŶeƌeŶti la geoŵoƌfologia, iŶ paƌtiĐolaƌe le aƌee 

PG3 a pericolosità geomorfologica molto elevata (si escludono le PG2). 

Dal calcolo effettuato è risultata una linea di costa utile (escluse le aree private di 775,59 ml) 

avente lunghezza complessiva pari a (4824,41-686,72=4137,69). Definita la lunghezza complessiva 

della costa utile si è potuto procedere, in fase progettuale, alla verifica e ridefinizione dei fronti 

mare concessi (totale 47 ml)   

In  particolare,  avendo  una  lunghezza  di  costa  utile  (LU)  pari  a  4016,51  ml,  risultano 

autoŵatiĐaŵeŶte iŶdividuati i liŵiti di ͞ĐoŶĐediďilità͟ Đosi Đoŵe fissati dall’aƌt ϯ delle NTA del PRC:  

-  Limite massimo di fronte mare concedibile per SB (40% di LU): 1655,08 ml;  

-  Limite massimo di fronte mare destinato a Spiaggia Libera concedibile per SLS (24% di LU): 

993,05 ml; 
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A partire da tale dato si è proceduto a definire le aree di interesse turistico - ricreativo, di cui si 

riportano  di  seguito  le  ŵodalità  di  iŶdividuazioŶe  seĐoŶdo  ƋuaŶto  pƌesĐƌitto  dalle  ͞istƌuzioŶi 

opeƌative͟ dell’UffiĐio DeŵaŶio.  

Sono definite aree per finalità turistico - ricreative, quelle aree destinate a:  

1.  Stabilimenti Balneari (SB);  

2.  Spiagge Libere con Servizi (SLS);  

3.  Spiagge Libere (SL).  

La  consistenza  delle  aree  destinate  a  Stabilimenti  Balneari  non  può  complessivamente 

superare il limite massimo corrispondente al parametro di concedibilità del 40%. La restante 

consistenza viene tipizzata a Spiagge Libere. Le strutture balneari denominate Spiaggia Libera con 

Servizi devono avere una consistenza non superiore al 40% delle aree destinate a Spiaggia Libera, 

che corrisponde a un parametro di concedibilità non superiore al 24%.  La quota di costa 

pianificata come di interesse turistico  - ricreativo da destinarsi a Spiaggia Libera o Spiaggia Libera 

con Servizi deve essere preferibilmente localizzata e distribuita in maniera tale da realizzare una o 

più soluzioni di continuità tra i vari tratti di costa affidabili in concessione, al fine di garantire alla 

libera utenza la comoda e paritaria fruizione dei tratti di costa di pari pregio e bellezza. Inoltre, in 

relazione alla presenza dei servizi, la localizzazione delle Spiagge Libere con Servizi e degli 

Stabilimenti Balneari dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti criteri di massima:  

-  che esistano, o siano realizzabili, secondo le prescrizioni dello strumento urbanistico comunale,  

o  siano  acquisibili  all'uso  pubblico  in  quanto  di  proprietà  privata,  accessi pubblici alla 

spiaggia, adeguate aree di parcheggio e reti tecnologiche pubbliche;  

-  che  esista  già  la  possibilità  morfologica  del  territorio,  oppure  siano  realizzabili 

infrastrutture  di  irrilevante  impatto  ambientale,  per  un  comodo  accesso  da  parte  dei 

disabili;  

-  che  siano  previsti,  anche  in  accordo  con  i  comuni  contermini,  spazi  riservati  a concessioni 

con accessibilità speciale consentita anche agli animali domestici.  In particolare, devono essere 

individuate una o più aree da destinare a Spiaggia Libera, negli ambiti demaniali di più facile 

accesso, principalmente nei centri abitati o a ridosso degli stessi. Nell'ambito  delle  Spiagge  Libere  

possono  essere  identificate  apposite  aree  adibite esclusivamente allo svolgimento di 

manifestazioni ricreative e sportive a carattere temporaneo. Inoltre dovranno essere definite le 

distribuzioni interne con le relative fasce funzionali descritte nell'art. 8.1 delle NTA del PRC:  
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-  la suddivisione dei lotti concedibili (SB) secondo moduli non frazionabili di Fronte Mare (FM);  

-  le fasce funzionali all'interno delle aree concedibili (SB) di cui all'art. 8.1 (FP1-FP2- FP3);  

In relazione alle aree concedibili, la distribuzione e la consistenza dei singoli lotti concedibili dovrà 

essere organizzata secondo moduli non frazionabili il cui fronte mare non deve essere inferiore a 

20 m e non deve superare la lunghezza dei 150 ml.  Inoltre dovrà essere prevista la distribuzione 

interna con fasce funzionali, parallele alla linea di costa, delle quali la FP1, di profondità 

convenzionale pari a 5 ml a partire dalla linea di costa, è destinata esclusivamente al libero 

transito pedonale lungo la spiaggia; la FP2 è destinata alla posa di ombrelloni e sdraio e alla 

localizzazione delle strutture di servizio; la FP3 intesa come fascia di rispetto  della  larghezza  

minima  di  3  ml,  anche  attrezzabile  con  pedane,  è  destinata  alla localizzazione  del  verde  

(con  l'impiego  di  essenze  che  non  producano  alterazioni  degli  habitat naturali e che non 

costituiscano ostacolo alla visuale del mare) e al libero transito, anche ciclabile. 

Ai seŶsi dell’aƌt ϴ.ϭ delle NTA del PRC, il PCC iŶdividua all’iŶteƌŶo dell’aƌea ĐoƌƌispoŶdeŶte alla 

costa utile i ͞lotti ĐoŶĐediďili͟ seĐoŶdo ͞ŵoduli ŶoŶ fƌazioŶaďili di FƌoŶte Maƌe ;FMͿ͟, da poteƌ 

dare in concessione  a  mezzo  di  bando  pubblico  a  partire  dallo  scadere  della  proroga  

concessa  alle concessioni in essere (31.12.2020).  La  configurazione  morfologica,  nonché  la  

superficie  di  ciascun  lotto  concedibile  è  stata individuata tenendo conto che:   

 La paƌtiĐolaƌe ŵoƌfotipologia ƌoĐĐiosa piuttosto Đhe saďďiosa ͞iŵpoŶe͟ sĐelte loĐalizzative 

Đhe seguoŶo l’aŶdaŵeŶto del suolo;  

 Vanno rispettate le fasce di rispetto previste dal PRC in generale, e, nello specifico, dal PCC 

(cosi come normate dall’aƌt.ϭϮ delle NTA del PCCͿ; 

 Le fasce di rispetto di cui al punto precedente possono risultare variate in aumento rispetto 

al minimo ai sensi delle NTA del PRC poiché si sono tenuti in considerazione fattori 

morfologici oltre che di connessioni e percorsi esistenti e di progetto. 

Considerando  la  rilevanza  economica  dell'attività  balneare,  nella proposta  progettuale  si  è  

ĐeƌĐato  di  ŵediaƌe  tƌa  l’individuazione  di  lotti  concedibili  in  zone  che tradizionalmente hanno 

previsto la localizzazione di stabilimenti balneari, una più equa distribuzione della pressione 

antropica sul litorale, la tutela dell'ambiente e della salute della costa e la fruizione pubblica della 

stessa, salvaguardando i tratti di costa più sensibili e individuando aree destinate alla fruizione 

puďďliĐa aĐĐessiďili o poteŶzialŵeŶte tali.  IŶ Ƌuest’ottiĐa, i lotti ĐoŶĐediďili Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe 
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potrà porre a base di gara di ďaŶdi puďďliĐi, Đoŵe pƌevisto dall’aƌt.ϴ Đoŵŵa ϯ della L.R.ϭϳ/ϮϬϭϱ, 

sono stati individuati nel PCC, nel rispetto delle prescrizioni e degli indirizzi dettati dalla 

legislazione regionale e dal PRC, secondo i seguenti criteri generali, declinati in modo specifico di 

volta in volta a seconda dei singoli contesti:  

 Massimizzazione della fruibilità pubblica, specie negli ambiti costieri più vicini ai centri 

urbani;  

 Predilezione di Spiagge libere con servizi e, in secondo luogo, Stabilimenti balneari, con 

partiĐolaƌe atteŶzioŶe alla ƌealizzazioŶe di passeƌelle peƌ l’aĐĐesso al ŵaƌe aŶĐhe peƌ 

diversamente abili; 

 Vicinanza dei lotti concedibili agli accessi esistenti pubblici o da rendere pubblici dei lotti 

concedibili, in modo da non compromettere ulteriormente le aree a ridosso del demanio 

con nuove viabilità e accessi;  

 Garanzia  di  manutenzione  e  gestione  della  fascia  demaniale,  favorita  anche 

dall’alteƌŶaŶza  tƌa  spiaggia  liďeƌa  e  lotti  ĐoŶĐessi,  i  ĐoŶĐessioŶaƌi  dei  Ƌuali  saƌaŶŶo 

obbligati secondo le NTA a manutenere anche le aree immediatamente contigue al lotto 

concesso loro; 

 Equilibrio in termini quantitativi e qualitativi tra lotti concedibili e spiagge libere, in modo 

da permettere agli utenti di poter fruire di tutti gli ambiti della costa, scegliendo 

liberamente se usufruire di servizi a pagamento o della spiaggia libera;  

Per  quanto  riguarda  le  aree  con  finalità  turistico-ricreative  diverse  da  SB  e  SLS,  nel  

territorio  di Torre Suda sono state individuate due tipologie di concessione: 

 Strutture ricettive ed attività ricreative e sportive; 

 Punti di ormeggio. 

Come attività sportiva è stato localizzato un punto per il noleggio di pedalò, di acquascooter e di 

altƌe attività spoƌtive iŶ ŵaƌe Ŷei pƌessi dell’attuale Piazzetta eǆ Esador, accanto ad un lotto 

iŶdividuato Đoŵe ĐoŶĐediďile peƌ “piaggia Liďeƌa ĐoŶ “eƌvizi. L’aƌea ğ stata sĐelta ĐoŶsideƌaŶdo sia 

i servizi presenti nelle vicinanze che la viabilità di servizio esistente (attualmente utilizzata anche 

per raggiungere il portiĐĐiolo di PuzzaĐĐhio e peƌ le opeƌazioŶi iŶeƌeŶti l’allevaŵeŶto di 

spoŶgiĐoltuƌaͿ Đhe ĐoŶseŶtiƌeďďe il faĐile aĐĐesso all’aƌea, ŶoŶĐhĠ le attività di ĐaƌiĐo/sĐaƌiĐo. 
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Il puŶto di oƌŵeggio ğ stato loĐalizzato, iŶveĐe, Ŷell’esisteŶte poƌtiĐĐiolo di PuzzaĐĐhio, rilevando, 

di fatto, una situazione consolidata permettendone così la regolamentazione. 

Mentre  per  ciò  che  riguarda  le  aree  con  finalità  diverse,   è  stata  individuata  una  sola  area  

da destiŶaƌe a ͞stƌuttuƌa peƌ vaƌo, alaggio, ƌiŵessaggio delle imbarcazioni e attività 

ĐoŵpleŵeŶtaƌi͟ loĐalizzata al ĐoŶfiŶe ĐoŶ la MaƌiŶa di Alliste ;CapiluŶgoͿ iŶ loĐalità ͞Caŵpoƌe͟.  

Peƌ  ƋuaŶto  ĐoŶĐeƌŶe  l’iŶdividuazioŶe  delle  ŵodalità  di  aĐĐesso  al  deŵaŶio  si  ğ  ĐeƌĐato  di 

individuare un sistema di ŵoďilità ͞stƌuttuƌata͟ ed eĐo Đoŵpatiďile. Ciò ğ stato ƌealizzato 

ŵediaŶte l’iŶdividuazioŶe, sulla ďase dell’aŶalisi dell’aĐĐessiďilità attuale al deŵaŶio, di aƌee ĐoŶ 

possibilità di parcheggio e di sistemi di trasporto pubblico integrato e sostenibile.  

Non avendo concessioni contigue, non sono state previste fasce ortogonali al mare per 

peƌŵetteƌe il ĐaŵŵiŶaŵeŶto e l’aĐĐesso tƌa uŶa ĐoŶĐessioŶe e l’altƌa. Coŵe ĐoŶŶessioŶi soŶo 

state invece considerate due tipologie: 

 Percorso pedonale; 

 Discese a mare; 

Il percorso pedonale è un camminamento che collega la Marina di Mancaversa a quella di Alliste 

(dove è gia esistente un primo tratto della stessa tipologia e a breve ne sarà realizzato un secondo) 

che ha le caratteristiche di un vero e proprio sentiero, realizzato con materiali compatibili quali 

sterrato stabilizzato e legno che, adattandosi alla morfologia dei luoghi consente di attraversare e 

di godere il paesaggio della scogliera. 

Le disĐese a ŵaƌe soŶo delle passeƌelle iŶ legŶo Đhe gaƌaŶtisĐoŶo l’aĐĐesso al mare in maniera 

agevole anche ai diversamente abili. Le discese esistenti in calcestruzzo dovranno adeguarsi alla 

pƌeseŶte tipologia, oltƌe Đhe saƌaŶŶo ƌealizzate disĐese eǆ Ŷovo sia all’iŶteƌŶo delle “piagge Liďeƌe 

con Servizi che nelle Spiagge Libere. 

Le infrastrutture pubbliche di progetto riguardano sostanzialmente tre categorie di opere: 

 Parcheggi; 

 Mobilità lenta e punti bike sharing; 

 Strade di servizio. 

I parcheggi includono due tipologie: i parcheggi in linea, che saranno dislocati nei punti cruciali e di 

ŵaggioƌe fƌuizioŶe, luŶgo l’iŶteƌo peƌĐoƌso della pista ĐiĐlaďile sul lato opposto e le aƌee a 
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paƌĐheggio Đhe iŶĐludoŶo il paƌĐheggio di Laƌgo della Toƌƌe e alĐuŶi paƌĐheggi ͞spoŶtaŶei͟ di fatto 

confermati per situazioni particolari di abitazioni con accesso esclusivamente sul Demanio. 

La pista ciclabile si sviluppa sostanzialmente con un anello in sede propria ad un senso di marcia 

Đhe Đopƌe il tƌatto “tella Maƌis loĐalità ͞CaŶale della Volpe͟ – Area Torre, con alcuni tratti 

promiscui che conducono al lungomare con un tratto di pista in sede propria che affianca la 

passeggiata pedonale fino ad arrivare in località Campore. 

Le strade di servizio individuate sono due: la prima in località Puzzacchio è utilizzata per 

raggiungere il porticciolo, in particolare dai titolari della concessione per spongicoltura, la seconda 

tƌa la loĐalità Caŵpoƌe e la ŵaƌiŶa di CapiluŶgo peƌ ĐoŶseŶtiƌe l’aĐĐesso alle aďitazioŶi peƌ Ƌuelle 

Đase Đhe haŶŶo l’aĐĐesso uŶiĐaŵeŶte dal DeŵaŶio, ŶoŶĐhĠ ĐoŶseŶtiƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto della 

stƌuttuƌa peƌ ͞vaƌo, alaggio e ƌiŵessaggio delle iŵďaƌĐazioŶi͟ ĐoŶ ƌelativa aƌea paƌĐheggio. 

La regolamentazione inerente il regime transitorio è definita in maniera dettagliata nelle norme 

tecniche di attuazione (elaborato D), allegate al PCC, alle quali si rinvia.  Il  regime  transitorio  del  

presente  PCC  è  conforme  a  quanto  previsto  dal  Titolo  III  Norme transitorie e finanziarie della 

L.R. 17/2015. 

Il PCC prevede le norme transitorie volte a disciplinare le modalità di adeguamento dello stato dei 

luoghi antecedente alla pianificazione. In particolare detta le modalità:  

ϭ.  peƌ  il  ƌieŶtƌo  Ŷel  liŵite  ŵassiŵo  ĐoŶseŶtito  di  utilizzo  della  ͞liŶea  di  Đosta  ĐoŶĐediďile͟  

per Stabilimenti Balneari (non superiore al 40%);  

2. per la tƌasfoƌŵazioŶe dei ŵaŶufatti pƌeesisteŶti di ͞tipo staďile͟, Ƌuali opeƌe di diffiĐile 

ƌiŵozioŶe, esĐluse le sole peƌtiŶeŶze deŵaŶiali, iŶ ͞stƌuttuƌe pƌeĐaƌie͟, ovveƌosia di faĐile 

rimozione;  

3.  per  la  rimozione  delle  recinzioni,  ancorché  regolarmente  autorizzate,  in  quanto  

ĐoŶsideƌate pƌegiudizievoli  ai  fiŶi  dell’aĐĐesso  al  deŵaŶio  ŵaƌittiŵo,  aŶĐhe  se  ŶoŶ  

stƌettaŵeŶte  destiŶato all’uso tuƌistiĐo – ricreativo;  

4. per la trasformazione degli accessi privati in pubblici, al fine di garantire la massima fruibilità del 

deŵaŶio ŵaƌittiŵo, aŶĐhe peƌ ŵezzo dell’espƌopƌio;  

ϱ.  peƌ  l’iŶdividuazioŶe  di  apposite  aƌee  da  destiŶaƌe  alla  tƌaslazioŶe  delle  ĐoŶĐessioŶi  ŶoŶ 

rinnovabili, in quanto in contrasto con il PCC;  

ϲ. peƌ l’eliŵiŶazione di tutte le barriere architettoniche, sia pubbliche sia private;  
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7. per la realizzazione di fasce di spiaggia ortogonali al mare (FO) tra due concessioni contigue 

esistenti, della larghezza non inferiore a 5 m, attraverso la cessione di almeno 2,50 m da parte di 

ciascuna di esse, e di fasce di spiaggia parallele al mare (FP/3) per i camminamenti;  

ϴ. peƌ l’adeguaŵeŶto dei ŵaŶufatti pƌeesisteŶti alle pƌesĐƌizioŶi del PCC.  

L’adeguaŵeŶto deve avveŶiƌe eŶtƌo il teƌŵiŶe ŵassiŵo di aŶŶi due dalla data di approvazione del 

PCC, ad eccezione delle singole fattispecie diversamente normate;  

ϵ.  peƌ  l’eliŵiŶazioŶe  delle  iŶteƌĐlusioŶi  ƌiveŶieŶti  da  ĐoŶĐessioŶi  Đhe  iŶsistoŶo  sullo  stesso  

fronte mare;  

ϭϬ. peƌ il ƌieŶtƌo Ŷei paƌaŵetƌi fissati dall’aƌt. 8.1. delle NTA del PRC;  

11. per la riduzione del fronte mare in concessione, in presenza di acquisizione di aree relitte che 

comporta un incremento della superficie complessiva superiore al 20%.   

Ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭ delle NTA del PRC, ƋuiŶdi, il PiaŶo prevede il regime transitorio per le 

concessioni esistenti e la traslazione o variazione del titolo concessorio.   

“eŵpƌe ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭ delle NTA del PRC il PiaŶo pƌevede il ƌegiŵe tƌaŶsitoƌio peƌ le opeƌe 

fisse che  devono  essere  adeguate  in  strutture  precarie.  In  particolare  la  concessione  con  

opere  fisse individuata è la seguente:  Bella Napoli – pizzeria. A questa concessione si sommano 

alcune opere in calcestruzzo, quali discese a mare che dovranno essere adeguate con materiali 

precari quali legno. 
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Breve descrizione del Sito Natura 2000: 
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 Aspetti Climatologici 

 

Il Đliŵa dell’aƌea iŶ esaŵe ğ stato defiŶito ĐoŶ l’elaďoƌazioŶe dei dati teƌŵopluvioŵetƌiĐi ƌilevati, Ŷel 

quarantennio 1951-1990, nella stazione di Gallipoli, dall’UffiĐio idƌogƌafiĐo di Baƌi, distaŶte ĐiƌĐa ϭ Kŵ 

dal litoƌale ĐoŶsideƌato, ed uďiĐata ad uŶ’altitudiŶe di ϯϭ ŵ s.ŵ. 

La temperatura media annua è pari a 17,6 °C; la teŵpeƌatuƌa ŵedia del ŵese di geŶŶaio ͞mese più 

freddo” è di 10,8 °C; è quella del mese di agosto ͞mese più caldo” è di 25,7 °C. 

Le pƌeĐipitazioŶi piovose, ŵisuƌate dall’altezza di pioggia Đaduta, espƌessa iŶ ŵŵ, soŶo Đaƌatteƌizzate 

da valoƌi piuttosto ďassi, taŶt’ğ Đhe la loƌo ŵedia aŶŶua ğ di appeŶa ϱϱϳ,Ϯ mm; e concentrate nel 

periodo autunno invernale. 

Il periodo piovoso coincide con le stagioni autunnale e invernale; quello siccitoso dura da fine marzo a 

fine settembre; mentre quello di aridità da inizio aprile a inizio settembre. 

Il regime pluviometrico è quindi caratterizzato dalla distribuzione delle piogge, compresa tra quella di 

tipo eƋuiŶoziale e l’altƌa di tipo solstiziale, ĐoŶ uŶ ŵassiŵo assoluto autuŶŶale ed uŶo ƌelativo 

invernale e minimo estivo. 

“ulla ďase di ƋuaŶto iŶdiĐato, ğ stato peƌ pƌiŵa Đosa aĐĐeƌtato, ĐoŶ l’adozioŶe della metodologia 

proposta da EMBERGER (1953), che il clima di Gallipoli, così come quello della zona considerata, è 

mediterraneo: iŶfatti, il valoƌe dell’Indice idrico estivo di GIACOBBE (1938), 

I.i.e.= Pe/M, 

nel quale Pe è il totale delle piogge estive ed M, la media delle temperature massime del mese più 

caldo, è risultato pari a 1,40, minore, e non di poco, di 5, valore limite, secondo DAGET (1977), oltre il 

quale il clima è submediterraneo. 

Si è proceduto, infine, alla definizione del bioclima della stazione in esame, seguendo la metodologia 

di EMBERGER (1971) e quella di RIVAS – MARTINEZ (1982). 

CoŶ la pƌiŵa, di possiďile adozioŶe peƌ l’avveŶuto aĐĐeƌtaŵeŶto della ŵediteƌƌaŶeità del Đliŵa di 

Gallipoli, è stato calcolato il valore del Quoziente pluviotermico, 

Q2 = 2000P/(M
2
 – m

2
), 
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nel quale P è il totale annuo delle piogge ed M e m, rispettivamente, la media delle temperature 

ŵassiŵe del ŵese più Đaldo e Ƌuella delle ŵiŶiŵe del ŵese più fƌeddo, l’uŶa e l’altƌa espƌesse iŶ °K. 

Tale valore, risultato pari a 92, è stato correlato a quello di m, 8,4 °C, nel diagramma bioclimatico 

proposto dallo stesso EMBERGER e modificato da AKMAN e DAGET (1971); si è potuto così accertare 

che Gallipoli, e molto plausibilmente anche la zona in esame, rientrano nel piano bioclimatico sub-

umido tendente al semiarido superiore, della variante ad inverno caldo. 

CoŶ la seĐoŶda delle ŵetodologie iŶdiĐate, si ğ pƌovveduto a ĐalĐolaƌe il valoƌe dell’Indice di termicità, 

It = 10 x (T + Mf + m), 

nel quale T è la media annua delle temperature ed Mf ed m, rispettivamente, quella delle 

temperature massime e delle minime del mese più freddo. 

Il valore ricercato è risultato pari a 392,0 cosicché si è potuto concludere che la zona considerata 

ricade nel piano bioclimatico termomediterraneo (GENTILE, 1990), cui corrispondono (RIVAS – 

MARTINEZ, l. c.) quello vegetazionali omonimi, nel significato attribuitogli da QUEZEL (1985). 

 

Aspetti Del Suolo 

L’aƌea di iŶteƌveŶto aďďƌaĐĐia uŶa fasĐia Đostieƌa luŶga ĐiƌĐa ϱ,ϲ  kŵ. I litotipi affioƌaŶti luŶgo la Đosta 

sono le Dune Recenti e Antiche, le Calcareniti tirreniane e i Calcari di Altamura. Le Dune e le 

Calcareniti sono caratterizzate da modeste scarpate di origine marina di altezza variabile da 1 - 9 metri 

s.l.m. ad andamento frastagliato con piccole anse dove si ƌiŶveŶgoŶo pƌodotti gƌossolaŶi dell’eƌosioŶe 

marina (pietre oscillanti a massi). La costa in esame è soggetta ad erosione essenzialmente per 

l’azioŶe del ŵoto oŶdoso; soŶo sopƌattutto le ŵaƌeggiate pƌovoĐate dai veŶti Đhe spiƌaŶo da W-SW a 

produrre tale fenomeno. Le onde sollevando le particelle sabbiose depositate sul fondo e scagliandole 

contro la roccia, la erodono sino a creare delle cavità, di lunghezza non superiore a qualche decina di 

ŵetƌi, Đoŵe ğ eŵeƌso dal ƌilievo geologiĐo eseguito. L’azione erosiva del moto ondoso è facilitata 

inoltre dalla struttura stessa della roccia che presenta livelli meno cementati e quindi più facilmente 

disgƌegaďili e dalla pƌeseŶza di litoĐlasi veƌtiĐali Đhe faĐilitaŶo Đƌolli e ƋuiŶdi l’aƌƌetƌaŵeŶto e il 

frastagliamento della costa, dando origine a dei massi disgregati delle dimensioni di 2-3 mc. Più in 

geŶeƌale, Đ’ğ da ĐoŶsideƌaƌe Đhe il ŵaƌe si tƌova di Ŷuovo iŶ uŶa fase ͞di alta͟, a paƌtiƌe dalla pƌiŵa 

metà del secondo millennio; questo fenomeno ha provocato il danneggiamento del basamento di 
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alĐuŶe toƌƌi Đostƌuite luŶgo la Đosta JoŶiĐa pƌiŵa del ϭϱϲϬ e l’iŵpaludaŵeŶto ed il ĐoŶsegueŶte 

spopolamento delle aree costiere le cui testimonianze storiche risalgono al 1560. Inoltre da dati 

recenti sulle variazioni del livello del mare risulta che dal 1885 al 1951 il livello medio del mare si è 

sollevato con una velocità di circa 1300 mm per millennio. Per stabilire un ordine di grandezza di 

ŵassiŵa ğ stato fatto uŶ ĐoŶfƌoŶto tƌa le foto dell’I.G.M- rilevate nel 1954 e nel 1990. Tale confronto 

ha evidenziato che in alcuni punti la costa si è arretrata di circa 1.5 metri. Nella marina di Racale sono 

state ƌilevate delle ͞Maƌŵitte dei GigaŶti͟, loĐalŵeŶte veŶgoŶo Đhiaŵate aŶĐhe ͞ďagŶaƌole͟. Esse 

sono delle cavità emisferiche o cilindriche, originate dai moti vorticosi ad asse sub-verticale con 

ciottoli e blocchi calcarei. Al fine della caratterizzazione puntuale, sotto il profilo litologico e 

stƌatigƌafiĐo, dell’aƌea iŶteƌessata, si ğ effettuato uŶ dettagliato ƌilevaŵeŶto geologico di superficie 

esteso anche alle zone interne e sono state rilevate le seguenti formazioni: 

 Calcareniti (Tirreniane); 

 Calcari di Altamura (Maastrichtiano inf.). 

 

Vegetazione  

 

In seguito alla distruzione di origine antropica delle formazioni del Quercion ilicis Br-Bl 1931-1936 si 

sono diffuse in modo particolare le specie dell'Oleo-Ceratonion Br.Bl 1936 più termofile ed 

edaficamente meno esigenti che, attualmente, hanno preso il sopravvento determinando la 

formazione di un Oleo-Ceratonion Br-Bl 1936 di espansione (secondario) che da un lato si avvicina ad 

un aspetto degradato dell'Oleo-Ceratonion Br-Bl 1936, dall'altro ricorda da un punto di vista 

strutturale  le frigane medio-orientali del Thymion capitati, senza però identificarsi con questi. A 

questi elementi si accompagnavano elementi psammofili, e alofilo-rupestri. La situazione 

vegetazionale attuale si può suddividere nelle seguenti serie fondamentali: serie dei litorali rocciosi 

con vegetazione alofila e serie di macchia e gariga. A queste si aggiungono le cenosi ruderali e 

infestanti degli incolti, dei macereti e delle colture annuali e perennanti nonchè quelle erbacee legate 

alle vaƌie seƌie di degƌadazioŶe o all’aďďaŶdoŶo delle pƌatiĐhe agƌaƌie ;LOREN)ONI e GHIRELLI, ϭϵϴϴͿ. 

 

Vegetazione reale 
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Vegetazione litorale dei substrati rocciosi: crithmo-staticetalia 

Sulle coste rocciose si rileva una vegetazione caratterizzata da alcune specie genericamente 

attƌiďuiďili all’alleaŶza Cƌithŵo-Staticion o legate ad essa. Si tratta, però, di una cenosi formata da 

poĐhe speĐie, Đhe può Đoŵpletaƌsi Ŷell’assoĐiazioŶe LiŵoŶietuŵ japǇgiĐi Cuƌti LoƌeŶzoŶi ϭϵϲϴ, 

associazione endemica della penisola salentina. Di questa associazione si possono rilevare due 

subassociazioni, una tipica ed una caratterizzata da Arthrocnemum fruticosum (L.) Moq. (= Salicornia 

fruticosa L.) e Inula crithmoides L. La prima è tipica delle pareti rocciose più o meno scoscese,  la 

seconda dei plateaux rocciosi, erosi a vaschette, nelle quali si ha l'accumulo di sabbia e di limo umido 

permetteŶdo l’iŶsediaŵeŶto delle due speĐie diffeƌeŶziali ;CURTI et LOREN)ONI, ϭϵϲϴͿ. 

Gariga a Thymus capitatus e Lotus commutatus 

Rappresenta un tipo di vegetazione esclusivo della costa ionica salentina. Si tratta di una gariga 

costiera su substrato roccioso-sabbioso in cui predomina Thymus capitatus Hoffmanns et Link, 

tipicamente accompagnato dalla leguminosa Lotus commutatus. Questo tipo di vegetazione si 

sviluppa generalmente lungo i litorali sabbiosi, ma generalmente si tratta di un substrato sabbioso 

sovrapposto a substrato roccioso calcareo. Questo tipo di vegetazione si sviluppa, nel territorio 

considerato, su substrato roccioso  caratterizzato da accumuli di terriccio misto a sabbia nelle tasche 

delle rocce. Questo tipo di vegetazione si inquadra in una associazione endemica definita Loto-

Thymetum capitati. A tratti questo tipo di vegetazione è caratterizzato dall'abbondanza di Euphorbia 

spinosa L. che costituisce una facies peculiare. 

Gariga ad Anthyllis Hermanniae 

Costituiscono un habitat estremamente raro in Puglia e presente esclusivamente lungo il litorale 

gallipolino della Baia verde, delle garighe del Pizzo e di questo tratto costiero. Tali garighe si 

inquadrano in una associazione recentemente istituita denominata Coridothymo-Anthyllidetum 

hermanniae Brullo, Minissale & Spampinato 1997. 

Vegetazione erbacea dei prati costieri 

La vegetazione erbacea della fascia costiera è rappresentata da quattro distinti tipi di vegetazione 

substeppica. Il tipo di pseudosteppa più diffuso è rappresentato da distese sabbiose di Plantago 

albicans (Piantaggine biancastra) su substrato prevalentemente sabbioso. Tale tipo di vegetazione 

sembra doversi inquadrare nell'associazione Anchuso hybridae-Plantaginetum albicantis Corbetta & 
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Pirone 1989 della Classe Thero-Brachypodietea Br.-Bl.1947. Un secondo tipo di vegetazione erbacea 

ben rappresentato nella zona è quello che caratterizza i substrati dei deboli pendii rocciosi dove si 

sviluppano distese di Cymbopogon hirtus (barboncino meridionale) che caratterizza l'associazione 

Hyparrhenietum hirto-pubescentis A. & O. Bolos e Br.-Bl.1953 della Classe Lygeo- Stipetea Rivas 

Martinez 1978. Un terzo tipo di pseudosteppa è rappresentato dalle aree erbose soggette a 

frequente calpestio, come quelle presenti lungo i sentieri e nelle aree costiere più accessibili. Qui 

predomina un tipo di vegetazione caratterizzato dalla  elevata presenza di Poa bulbosa (fienarola 

bulbosa) e da Plantago serraria (Piantaggine seghettata) inquadrabile nella Classe Poetea bulbosae 

Rivas Goday & Rivas Martinez 1976. Infine un tipo di vegetazione erbacea molto diffuso è 

rappresentato da prati a prevalenza di Plantago coronopus con numerose specie ruderali e nitrofile. 

“i tƌatta delle aƌee più soggette all’azioŶe aŶtƌopiĐa luŶgo il peƌiodo estivo. “pesso Ƌuesto tipo di 

vegetazione è in prossimità di superfici prive o quasi di vegetazione e corrispondenti ad ampi 

spiazzati che vengono utilizzati abitualmente come aree di sosta e di attraversamento per i veicoli. 

Scogliere delle coste mediterranee con limonio endemico 

Questo tipo di habitat è presente lungo le scogliere rocciose dell'isola di S. Andrea e lungo il litorale 

del Pizzo. Si tratta di un tipo di vegetazione noto come Crithmo-Limonietum japigici Curti e Lorenzoni 

1968 della Classe Crithmo-Staticetea Br.-Bl. 1947, caratterizzato dalla presenza della specie endemica 

Limonium japigicum (Limonio salentino). 

Prati dunali con vegetazione dei Thero-Brachypodietea 

E’ uŶ tipo di vegetazioŶe Đostieƌa Đhe si sviluppa su suďstƌato saďďioso ed ğ Đaƌatteƌizzato da speĐie 

psammofile generalmente a ciclo annuale della classe Thero-Brachypodietea. Si inquadrano in questo 

habitat le formazioni a Plantago albicans. 

 

Vegetazione potenziale 

 

Per individuare gli stadi di vegetazione che caratterizzano da un punto di vista potenziale l’aƌea più 

volte citata, si è tenuto presente quanto detto a riguardo del bioclima definito, seguendo la 

metodologia di EMBERGER (1971) e quella di RIVAS – MARTINEZ (1982), rispettivamente: sub-umido, 

della variante ad inverno Caldo a cui corrisponde potenzialmente uŶa ͞foƌesta TeƌŵoŵediteƌƌaŶea͟. 
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Al sito di ƌilevaŶza ŶatuƌalistiĐa ĐoŶ ĐodiĐe ITϵϭϱϬϬϭϱ e deŶoŵiŶato ͞Litoƌale di Gallipoli e Isola “. 

AŶdƌea͟ pƌeseŶte sulla teƌƌafeƌŵa, ğ assoĐiato uŶ “IC a ŵaƌe Đhe pƌeseŶta la stessa deŶoŵiŶazioŶe e 

codice. Il sito a mare è caratterizzato dalla presenza di praterie di Posidonia oceanica.  

Il “IC ŵaƌe ͞Litoƌale di Gallipoli e Isola “. AŶdƌea͟ pƌeseŶta uŶ’aƌea di ϲϲ,Ϭϱϲ kŵ2
 ed un perimetro di 

79,644 km e si sviluppa in una fascia marina antistante il litorale dei Comuni di Gallipoli, Racale, 

Racale, Alliste sino al confine con il comune di Ugento dove ha inizio un altro SIC mare denominato 

͞Litoƌale di UgeŶto͟. 

Nel comune di Racale le distaŶze tƌa la liŶea di Đosta ed il “IC ŵaƌe ͞Litoƌale di Gallipoli e Isola S. 

AŶdƌea͟, soŶo Đoŵpƌese tƌa uŶ valoƌe ŵiŶiŵo di ĐiƌĐa Ϯϯ0 m ed un valore massimo di circa 357 m per 

un valore medio di circa 275 m. 

 

 

Di seguito ğ ƌipoƌtata la desĐƌizioŶe del “IC ĐoŶ ĐodiĐe ITϵϭϱϬϬϭϱ e deŶoŵiŶato ͞Litoƌale di Gallipoli e 

Isola S. Andrea, tratto dalle Schede BioItaly.  
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VeŶgoŶo di seguito desĐƌitti gli aspetti ƌelativi al sito NATURA ϮϬϬϬ “IC ŵaƌe ITϵϭϱϬϬϭϱ ͞Litoƌale di 

Gallipoli e Isola “. AŶdƌea͟.  

 

DESCRIZIONE BIOLOGICA DEL SITO  

HABITAT  

L’aƌea iŶ ƋuestioŶe ğ Đaƌatteƌizzata dall’haďitat Pƌateƌie di Posidonia Oceanica (codice habitat 1120).  

VEGETAZIONE  

La scheda Natura 2000 del S.I.C. analizzato riporta la presenza di un ampio tratto di Posidonia, climax 

in buono stato di conservazione, che rappresenta una importante nursery per varie specie di pesci 

oltre ad essere vantaggioso per la salvaguardia dalla erosione delle coste.  

FLORA  

La Posidonia oceanica (L.) Delile è una fanerogama marina, endemica del mar Mediterraneo. I rizomi 

presentano la caratteristica di accrescersi sia in senso orizzontale che in senso verticale dando origine 

alla foƌŵazioŶe della Đosiddetta ͞ŵatte͟, tipiĐa foƌŵazioŶe a teƌƌazzo Đostituita dall’iŶtƌeĐĐio di più 

strati di rizomi, radici, e dal sedimento intrappolato e compattato. La crescita in altezza della ͞ŵatte͟, 

Đhe deƌiva dall’eƋuiliďƌio tƌa aĐĐƌesĐiŵeŶto dei ƌizoŵi e aĐĐuŵulo dei sediŵeŶti, ğ leŶta ;ĐiƌĐa ϭ Đŵ 

peƌ aŶŶoͿ; se la sediŵeŶtazioŶe ğ ƌapida la ĐƌesĐita della ͞ŵatte͟ auŵeŶta leggeƌŵeŶte.  

ESIGENZE ECOLOGICHE DELLA SPECIE E DELLA BIOCENOSI  

L’habitat 1120 Praterie di Posidonia si colloca nel piano infralitorale della zonazione del sistema fitale 

del MediteƌƌaŶeo. La ĐaƌatteƌizzazioŶe fisioŶoŵiĐa e stƌuttuƌale dell’haďitat ğ data dalla faŶeƌogaŵa 

Posidonia oceanica, ma fanno parte della comunità anche alghe rosse e alghe brune.  

Queste cenosi offrono riparo e sostentamento a numerose specie animali, prevalentemente idroidi, 

briozoi, policheti, molluschi, anfipodi, isopodi, decapodi, echinodermi e anche pesci. Si tratta di 

biocenosi bentoniche mariŶe Đhe, iŶ geŶeƌe, s’iŶsediaŶo su saďďie gƌossolaŶe; esse tolleƌaŶo 

variazioni anche ampie di temperatura, irradiazione e idrodinamismo, ma sono sensibili alla 

diminuzione della salinità (che generalmente è compresa tra il 36 e il 46 per mille) e alla variazione del 

regime sedimentario.  

L’iŵpoƌtaŶza dell’esisteŶza delle pƌateƌie di Posidonia oceanica non è da collegare solo alle interazioni 

instaurate con gli organismi che vivono in questo habitat; la pianta, infatti, svolge un ruolo 
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multifunzionale per la fasĐia Đostieƌa: il suďstƌato vieŶe pƌofoŶdaŵeŶte ŵodifiĐato dall’azioŶe delle 

radici che trattengono una notevole quantità di detriti, contribuendo alla stabilizzazione del fondale 

ŵaƌiŶo; la pƌeseŶza di pƌateƌie deteƌŵiŶa uŶa diŵiŶuzioŶe dell’idƌodiŶaŵismo che interessa le coste 

gƌazie all’attƌito geŶeƌato dallo stƌato fogliaƌe delle piaŶte; le ďaƌƌieƌe Ŷatuƌali delle foglie ŵoƌte 

aŵŵassate luŶgo i litoƌali iŶ stƌuttuƌe dette ͞ďaŶƋuettes͟ liŵitaŶo gli effetti dell’eĐĐessiva eƌosioŶe 

delle spiagge causate dalle forti mareggiate invernali.  

 

La prateria di Posidonia, dunque, rappresenta uno degli habitat prioritari presenti nel tratto 

prospiciente la costa del comune di Racale. 

 

DesĐrizioŶe dell’Haďitat ϭϭϮϬ* – Praterie di Posidonia. 

Dal ͞MaŶuale italiaŶo di iŶterpretazioŶe degli haďitat della Direttiva 9Ϯ/ϰϯ/CEE͟ 

(http://vnr.unipg.it/habitat/index.jsp) 
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UŶa reĐeŶte ŵappatura della distriďuzioŶe della faŶerogaŵa iŶ Puglia è riportata Ŷell’IŶveŶtario e 

Cartografia delle praterie di Posidonia nei compartimenti marittimi di Manfredonia, Molfetta, Bari, 

Brindisi, Gallipoli e Taranto (Progetto POR Puglia – Regione Puglia, 2006) (Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.). 

 

 

 

 

 

Prateria di Ugento (Lecce) (Carte IGM n. 536 III; 536 II)  

Il tratto di prateria di Posidonia oceanica esaminata nella zona costiera di Ugento fa parte di un esteso 

posidonieto localizzato nel Mar Ionio settentrionale. Esso si presenta sotto forma di una fascia di 

vegetazione ininterrotta lungo tutto il versante costiero a Sud della baia Gallipoli. In particolare, tale 

prateria prende origine nel tratto di mare antistante Punta del Pizzo (Comune di Gallipoli) e corre 

parallelamente alla costa per oltre 30 km sino a raggiungere località Torre i Pali localizzata sul litorale 

del Comune di Salve. Il primo tratto di prateria, che si estende tra Punta del Pizzo e Torre S. Giovanni, 
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pƌeseŶta uŶa laƌghezza vaƌiaďile fƌa i ϭϬϬϬ ed i ϭϱϬϬ ŵ e ĐoloŶizza l’iŶteƌvallo ďatiŵetƌiĐo Đoŵpƌeso 

in media fra i 10 ed i 23 m di profondità. In questo tratto la pendenza del fondale è stimabile 

mediamente intorno al 1,5-1,6%. (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). 

 

 

 

Superato il traverso di Torre S. Giovanni e proseguendo verso SE, la fascia di posidonieto tende a 

portarsi verso il largo. In questo tratto ha inizio la zona delle Secche di Ugento, caratterizzata da bassi 

fondali e da scogli semi-affioƌaŶti, estesa siŶo a oltƌe ϯ kŵ di distaŶza dalla Đosta. All’iŶteƌŶo delle 

secche è presente la Posidonia oceanica che risulta frammista al fondale roccioso, formando un 

mosaico biocenotico di particolare pregio biologico. Lungo tutto il margine esterno delle secche, 

invece, il posidonieto si distribuisce in maniera più uniforme fra i 10 ed i 26 m di profondità, 

terminando più a Sud nei fondali antistanti Torre i Pali. Il fondale delle Secche di Ugento e quello 

esterno ad esse mostra un andamento sub-orizzontale con una pendenza media intorno allo 0,4%.  
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Il transetto costa-largo lungo il quale sono state effettuate le 3 stazioni di campionamento, 

corrispondenti al limite superiore (-9 m), alla zona intermedia  (-14 m) e al limite inferiore (-26 m) del 

posidonieto, è stato effettuato in data 6/11/2004 nel tratto di mare antistante Torre S. Giovanni posta 

in prossimità delle Secche di Ugento (Figura 1). In questo tratto di fondale, la prateria è risultata 

compresa fra la batimetrica dei -9 m sottocosta e quella dei -26 m al largo, mostrando una larghezza 

di quasi 2 km.  

Il profilo geomorfologico di questo tratto costiero risulta basso e prevalentemente sabbioso, con 

presenza lungo la costa di alcuni tratti caratterizzati da affioramenti rocciosi debolmente inclinati 

verso il mare. Il fondale colonizzato dal posidonieto in esame e prospiciente la località di Torre S. 

Giovanni, evidenzia una piattaforma sommersa sub-orizzontale con alternanza di tratti sabbiosi e 

ƌoĐĐiosi, ĐoŶ uŶa peŶdeŶza ŵedia iŶtoƌŶo all’ϭ% fiŶo all’isoďata dei ϱϬ ŵ. La zoŶa Đostieƌa esaŵiŶata 

possiede un modesto reticolo idrografico superficiale sviluppato in senso parallelo alla costa e creato 

dall’iŶteƌveŶto aŶtƌopiĐo. La pƌeseŶza di teƌƌeŶi Đostieƌi paludosi ha iŶdotto la ƌealizzazioŶe di 

interventi di bonifica consistenti in una fitta rete di canali di drenaggio e di sbocco a mare, alimentati 

da acque dolci emergenti dalla falda freatica profonda che prende origine dai rilievi murgiani presenti 

Ŷell’eŶtƌoteƌƌa.  

Nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. vengono riportati i principali dati relativi gli 

aspetti ecologici e biologici rilevati.  
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Figura 1 Stazioni di indagine e campionamento relative alla prateria di Ugento (LE) (LS=limite superiore; 

ZI=zona intermedia; LI=limite inferiore). 
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In relazione agli aspetti ecologici e morfologici emersi dalle osservazioni dirette e dalle misure 

effettuate in immersione, la prateria ha evidenziato in corrispondenza del suo limite superiore (-9 m) 

una colonizzazione abbastanza continua e caratterizzata da fronti di vegetazione rigogliosa impiantati 

su matte. Un fondale a matte denudata, invece, si è evidenziato più sottocosta con ampie radure e 
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costoni privi di piante, estesi verso riva sino alla batimetria dei circa 7 m. Lungo il fronte del suo limite 

superiore, il posidonieto ha mostrato valori di copertura in media del 75%; la densità media dei fasci è 

risultata elevata (458±106,8 fasci m -2 ) e inquadrabile nella classe II (prateria densa) sensu Giraud ed 

inoltre in riferimento alla classificazione proposta da Pergent-Martini & Pergent, la prateria risulta 

ŶettaŵeŶte ͞iŶ eƋuiliďƌio͟ ;DN = DeŶsità NoƌŵaleͿ. AŶĐhe la zoŶa iŶteƌŵedia della pƌateƌia ;-14 m) ha 

evideŶziato uŶa Đopeƌtuƌa alƋuaŶto ĐoŶtiŶua ;ϴϬ% iŶ ŵediaͿ ed uŶ suďstƌato d’iŵpiaŶto 

Đaƌatteƌizzato da uŶ’alteƌŶaŶza di saďďia gƌossolana e matte. In alcuni tratti diradati della prateria è 

stata osseƌvata la pƌeseŶza dell’alga iŶvasiva Caulerpa racemosa. La densità media dei fasci è risultata 

naturalmente inferiore (357±74,0 fasci m -2 ) rispetto alla precedente, rientrando nella classe III sensu 

Giraud (prateria rada), mentre in riferimento alla classificazione sensu Pergent-Martini & Pergent la 

pƌateƌia Ŷella sua zoŶa ĐeŶtƌale ƌisulta aŶĐoƌa ͞iŶ eƋuiliďƌio͟ ;DNͿ. IŶfiŶe, il liŵite iŶfeƌioƌe di Ƌuesto 

tratto di posidonieto (-26 m) è risultato di tipo progressivo su substrato incoerente (sabbione 

detritico). In contiguità con il limite inferiore della prateria è stata osservata, una colonizzazione 

disĐoŶtiŶua dell’alga iŶvasiva Caulerpa racemosa che al momento non sembra raggiungere il 

posidonieto né propagarsi al suo interno, ma colonizza diffusamente le formazioni coralligene ed il 

fondale detritico circostante presenti più in profondità. Il grado di copertura della prateria in 

prossimità del suo limite inferiore risulta nettamente inferiore rispetto alle stazioni indagate più 

sottocosta ed in media attestato intorno al 40%. Anche la densità media dei fasci risulta notevolmente 

ridotta (117±18,4 fasci m -Ϯ Ϳ a Đausa dell’auŵeŶto della pƌofoŶdità. IŶ Ƌuesto Đaso la pƌateƌia ƌieŶtƌa 

nella classe V sensu Giraud (semi-prateria), ma nonostante la sua rarefazione assolutamente naturale 

peƌ Ƌuesta pƌofoŶdità, essa ƌisulta aŶĐoƌa uŶa pƌateƌia ͞iŶ eƋuiliďƌio͟ ;DN = DeŶsità NoƌŵaleͿ seŶsu 

Pergent-Martini & Pergent.  

In definitiva, il posidonieto indagato ha mostrato attualmente un generale status di buona salute ed 

un buono stato di conservazione. Risulta importante rilevare, comunque, la presenza di una fascia a 

ŵatte ŵoƌta e deŶudata ĐoŶtigua all’attuale liŵite supeƌioƌe della pƌateƌia e Đoŵpƌesa nella fascia 

batimetrica dei 7-9 m. Tale arretramento verso il largo del limite superiore della prateria necessita di 

attività futuƌe di ŵoŶitoƌaggio, al fiŶe di ƌilevaƌe l’eveŶtuale pƌogƌediƌe Ŷel teŵpo di tale feŶoŵeŶo di 

degrado o la definitiva stabilizzazione della zona del margine superficiale del posidonieto.  
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Prateria di Posidonia oceanica antistante il litorale del comune di Racale  

Il tratto di prateria di Posidonia oceanica presente nella zona costiera di Racale fa parte di un esteso 

posidonieto localizzato nel Mar Ionio settentrionale. Esso si presenta sotto forma di una fascia di 

vegetazione ininterrotta lungo tutto il versante costiero a Sud della baia Gallipoli. In particolare, tale 

prateria prende origine nel tratto di mare antistante Punta del Pizzo (Comune di Gallipoli) e corre 

parallelamente alla costa per oltre 30 km sino a raggiungere località Torre i Pali localizzata sul litorale 

del Comune di Salve. Il primo tratto di prateria, che si estende tra Punta del Pizzo e Torre S. Giovanni, 

preseŶta uŶa laƌghezza vaƌiaďile fƌa i ϭϬϬϬ ed i ϭϱϬϬ ŵ e ĐoloŶizza l’iŶteƌvallo ďatiŵetƌiĐo Đoŵpƌeso 

in media fra i 10 ed i 23 m di profondità. In questo tratto la pendenza del fondale è stimabile 

mediamente intorno al 1,5-1,6%. 

Il tratto di prateria di Posidonia oceanica antistante la costa del comune di Racale presenta un primo 

fasĐia Đaƌatteƌizzata da ŵatte ŵoƌte, seguita da uŶ’estesa pƌateƌia di PosidoŶia su ŵatte, iŶ veƌde 

nelle figure successive, che si estende da Punta del Pizzo (Comune di Gallipoli) a Torre Suda (Comune 

di Racale). 
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Presenza di habitat/specie prioritarie   ■Si         ⁯ □No 

Superficie del pSIC/ ZPS interessata (direttamente o indirettamente) dall'intervento: 

La superficie interessata indirettamente dalla pianificazione comunale è correlata al Sic mare. 

Sottrazione diretta di habitat di interesse comunitario  □Si       ■No 

- prioritario                                    ⁯□Si       ■No 

Descrizione di come il progetto (da solo o per azione combinata) incida sul sito Natura 2000 
(v. Matrice di screening allegata) 

L’iŶteƌveŶto (da solo o per azione combinata) non incide in alcun modo negativamente sul sito Natura 

2000; anzi consente una protezione e riqualificazione dei luoghi. 

 

Descrizione di altri progetti che possono dare effetti combinati: 

Non esistono altri progetti che possono dare effetti combinati. 

 

Spiegazione del perché gli effetti non si debbano considerare significativi: 

Il mantenimento annuale degli stabilimenti balneari non determina effetti significativi sulle 

componenti ambientali delle aree interessate per i seguenti motivi: 

 Gli stabilimenti balneari manterranno uŶa stƌuttuƌa ligŶea pƌeĐaƌia, evitaŶdo l’utilizzo di 

materiali lapidei o cementizi. Pertanto non verranno realizzati scavi o fondamenta; 

 Le aree su cui attualmente sorgono gli stabilimenti risultano essere prive di vegetazione; 

 Il mantenimento annuale delle strutture eviterà eventuali impatti o danneggiamenti alla 

vegetazione ivi presente potenzialmente verificabili durante le fasi di realizzazione e 

smontaggio degli stabilimenti; 

 Il ŵaŶteŶiŵeŶto degli staďiliŵeŶti ŶoŶ pƌevede l’apeƌtuƌa di varchi o sistemi di accesso. 

DuƌaŶte l’eseƌĐizio dell’attività l’aĐĐesso agli stabilimenti sarà garantito tramite apposite 

passerelle e staccionate in legno, onde evitare fenomeni di camminamento incontrollato e 

conseguente danneggiamento del sistema dunale; 
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 DuƌaŶte l’eseƌĐizio dell’attività veƌƌaŶŶo ĐoŶteŶuti al ŵassiŵo eveŶtuali foŶti di peƌtuƌďazioŶe 

(rumore e/o illuminazione) sulla componente faunistica presente. 

Inoltre, le altre attività e misure previste nel Piano non sono significative per i seguenti motivi: 

 L’adozioŶe di sisteŵi di gestioŶe eĐo-sostenibile della risorsa idrica consentirà un 

contenimento dei consumi; 

 Saranno evitate le attività umane dannose per questo habitat, che è molto importante per la 

biodiversità marina e per la stabilità dei litorali sabbiosi; 

 “aƌà ƌidotto l’iŶƋuiŶaŵeŶto ĐoŶ ŵisuƌe diffeƌeŶti;  

 “aƌaŶŶo evitate le attività di pesĐa ;ed eveŶtualŵeŶte ŵiŶeƌaƌieͿ Đhe pƌovoĐhiŶo l’aspoƌto o il 

danneggiamento delle fitocenosi;  

 Sarà predisposto un piano di monitoraggio (aree permanenti e transetti) per evidenziare 

alterazioni della struttura e della composizione che possano preludere alla definitiva 

alterazione delle praterie di Posidonia;  

 “aƌaŶŶo iŶstallate ďoe fisse peƌ l’oƌŵeggio di ŶataŶti. 

 

Da quanto sopra esposto si può desumeƌe Đoŵe gli effetti Đhe l’iŶteƌveŶto potƌeďďe geŶeƌaƌe, ŶoŶ 

sono da ritenersi significativi. 

Alla luce di quanto esposto si può riassumere che:  

 oggetto di tale studio risulta essere il Piano Coste del comune di Racale;  

 il SIC Mare interessato da tale Piano è il SIC IT9150015 - ͞Litoƌale di Gallipoli e Isola “. AŶdƌea͟; 

 l’iŶĐideŶza del PiaŶo Coste sul pƌedetto sito ƌisulta pƌatiĐaŵeŶte Ŷulla.  

 

Ci si propone, comunque, di mettere in progetto interventi di mitigazione degli effetti, come ad 

eseŵpio l’esposizioŶe di paŶŶelli didattiĐi fiŶalizzati alla seŶsiďilizzazioŶe dei fƌuitoƌi dell’aƌea e la 

realizzazione di passerelle pedonali per evitare il calpestio eccessivo.  

In base ai dati esposti, si può ragionevolmente escludere il verificarsi di effetti negativi sul sito della 

rete Natura 2000, pertanto non si reputa necessaria la redazione di uno studio di incidenza 

ambientale. 
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Durata dell'intervento: ŶoŶ ğ possiďile staďiliƌe uŶa duƌata dell’iŶteƌveŶto, iŶ ƋuaŶto tƌattasi di 
pianificazione comunale e non di progettazione esecutiva. 
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Allegato A  del DPR 357/97 

 

Tipi di habitat naturali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di aree 

speciali di conservazione. (previsto dall'Articolo 1, comma 1) 

Interpretazione Degli orientamenti per l'interpretazione dei tipi di habitat vengono dati nel "Manuale 

d'interpretazione degli habitat dell'Unione europea" come approvato dal comitato stabilito 

dall'Articolo 20 "Comitato habitat" e pubblicato dalla Commissione europea (1). 

Il codice corrispondente al codice NATURA 2000. 

Il segno "*" indica i tipi di habitat prioritari. (1) "Interpretation Manual of European Union Habitats, 

version EUR 15" adottata dal comitato  Habitat il 25 aprile 1996, Commissione europea DG XI. 

 

HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONI ALOFITICHE 

11  

- 

Acque marine e ambienti a marea. 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina; 

1120 *Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae); 

1130 Estuari; 

1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea; 

1150 Lagune costiere; 

1160 Grandi cale e baie poco profonde; 

1170 Scogliere; 

1180 Strutture sottomarine causate da emissioni di gas. 

12  

- 

Scogliere marine e spiagge ghiaiose. 

1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine; 

1220 Vegetazione perenne dei banchi ghiaiosi; 

1230 Scogliere con vegetazione delle coste atlantiche e baltiche; 

1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici; 

1250 Scogliere con vegetazione endemica delle coste macaronesiche. 

13  

- 

Paludi e pascoli inondati atlantici e continentali. 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e sabbiose; 

1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae); 

1330 Pascoli inondati atlantici (Glauco - Pulcinellietalia maritimae); 

1340 *Pascoli inondati continentali. 

14  

- 

Paludi e pascoli inondati mediterranei e termoatlatici. 

1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi); 

1420 Praterie e fruticeti alofitli mediterranei e termoatlantici (Sarcocornetea fruticosi); 
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1430 Praterie e fruticeti alonitrofili (Pegano - Salsoletea). 

15  

- 

Steppe interne alofile e gipsofile. 

1510 *Steppe salate mediterranee (Limonietalia); 

1520 *Vegetazione gipsofila iberica (Gypsophiletalia); 

1530 *Steppe alofile e paludi pannoniche. 

16  

- 

Arcipelaghi, coste e superfici emerse del Baltico boreale. 

1610 Isole esker del Baltico con vegetazione di spiagge sabbiose, rocciose e ghiaiose e vegetazione  

sublitorale; 

1620 Isolotti e isole del Baltico boreale; 

1630 *Praterie costiere del Baltico boreale; 

1640 Spiagge sabbiose con vegetazione perenne del Baltico boreale; 

1650 Insenature strette del Baltico boreale. 

2. Dune marittime e interne 

21  

- 

Dune marittime delle coste atlantiche, del Mare del Nord e del Baltico. 

2110 Dune mobili embrionali; 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria "dune bianche"; 

2130 *Dune costiere fisse a vegetazione erbacea "dune grigie"; 

2140 *Dune fisse decalcificate con presenza di Empetrum nigrum; 

2150 *Dune fisse decalcificate atlantiche (Calluno - Ulicetea); 

2160 Dune con presenza di Hippophae rhamnoides; 

2170 Dune con presenza di Salix repens ssp. argentea (Salicion arenariae); 

2180 Dune boscose delle regioni atlantica, continentale e boreale; 

2190 Depressioni umide interdunari; 

21A0 Machair (* in Irlanda). 

22  

- 

Dune marittime delle coste mediterranee. 

2210 Dune fisse del litorale del Crucianellion maritimae; 

2220 Dune con presenza di Euphorbia terracina; 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia; 

2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua; 

2250 *Dune costiere con Juniperus spp.; 

2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto - Lavenduletalia; 

2270 *Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster. 

23  

- 

Dune dell'entroterra, antiche e decalcificate. 
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2310 Lande psammofile secche a Calluna e Genista; 

2320 Lande psammofile secche a Calluna e Empetrum nigrum; 

2330 Dune dell'entroterra con prati aperti a Corynephorus e Agrostis; 

2340 *Dune pannoniche dell'entroterra. 

3. Habitat d'acqua dolce 

31  

- 

Acque stagnanti. 

3110 Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale delle pianure sabbiose (Littorelletalia uni  

florae); 

3120 Acque oligotrofe a bassissimo contenuto minerale su terreni generalmente sabbiosi del 

Mediterraneo occidentale con Isoctes spp.; 

3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 

Isoe to - Nanojuncetea; 

3140 Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp. 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition; 

3160 Laghi e stagni distrofici naturali; 

3170 *Stagni temporanei mediterranei; 

3180 *Turloughs. 

32  

- 

Acquecorrenti - tratti di corsi d'acqua a dinamica naturale o seminaturale (letti minori, medi e 

maggiori) in cui la qualità dell'acqua non presenta alterazioni significative. 

3210 Fiumi naturali della Fennoscandia; 

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea; 

3230 Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Myricaria germanica; 

3240 alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos; 

3250 Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum; 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho -

Batrachion; 

3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p.; 

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo - Agrostidion e con filari ripari di Salix  

e Populus alba; 

3290 Fiumi mediterranei a flusso intermittente con il Paspalo - Agrostidion. 

4. Lande e arbusteti temperati 

4010 Lande umide atlantiche settentrionali a Erica tetralix; 

4020 *Lande umide atlantiche temperate a Erica ciliaris e Erica tetralix; 

4030 Lande secche europee; 

4040 *Lande secche costiere atlantiche a Erica vagans; 

4050 *Lande macaronesiche endemiche; 

4060 Lande alpine e boreali; 

4070 *Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo - Rhododendretum hirsuti); 

4080 Boscaglie subartiche di Salix spp.; 
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4090 Lande oromediterranee endemiche a ginestre spinose. 

5. Macchie e boscaglie di sclerofille (Matorral) 

51  

- 

Arbusteti submediterranei e temperati. 

5110 Formazioni stabili xerotermofile a Buxus sempervirens sui pendii rocciosi (Berberidion p.p.); 

5120 Formazioni montane a Cytisus purgans; 

5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli; 

5140 *Formazioni a Cistus palhinhae su lande marittime. 

52  

- 

Matorral arborescenti mediterranei. 

5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp.; 

5220 *Matorral arborescenti di Zyziphus; 

5230 *Matorral arborescenti di Laurus nobilis. 

53  

- 

Boscaglie termomediterranee e presteppiche. 

5310 Boscaglia fitta di Laurus nobilis; 

5320 Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere; 

5330 Arbusteti termomediterranei e predesertici. 

54  

- 

Phrygane. 

5410 Phrygane del Mediterraneo occidentale sulla sommità di scogliere (Astragalo - Plantaginetum 

subulatae); 

5420 Phrygane di Sarcopoterium spinosum; 

5430 Phrygane endemiche dell'Euphorbio 

- 

Verbascion. 

6. Formazioni erbose naturali e seminaturali 

61  

- 

Formazioni erbose naturali. 

6110 *Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell'Alysso - Sezione albi; 

6120 *Formazioni erbose calcicole delle sabbie xerofitiche; 

6130 Formazioni erbose calaminari dei Violetalia calaminariae; 

6140 Fonazioni erbose silicicole a Festuca eskia dei Pirenei; 

6150 Formazioni erbose boreoalpine silicee; 

6160 Formazioni erbose silicicole oroiberiche a Festuca indigesta; 

6170 Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine; 

6180 Formazioni erbose mesofile macaronesiche. 

62  
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- 

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli. 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo  

(Festuco - Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee) ; 

6220 *Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero - Brachypodietea; 

6230 *Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle 

zone submontane dell'Europa continentale); 

6240 *Formazioni erbose subpannoniche; 

6250 *Steppe pannoniche su loess; 

6260 *Steppe pannoniche sabbiose; 

8140 Ghiaioni del Mediterraneo orientale; 

8150 Ghiaioni dell'Europa centrale silicei delle regioni alte; 

8160 *Ghiaioni dell'Europa centrale calcarei di collina e montagna. 

82  

- 

Pareti rocciose con vegetazione casmofitica. 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica; 

8220 Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica; 

8230 Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo - Scleranthion o del Sedo albi - Veronicion 

dillenii; 

8240 *Pavimenti calcarei. 

83  

- 

Altri habitat rocciosi. 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico; 

8320 Campi di lava e cavità naturali; 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse; 

8340 Ghiacciai permanenti. 

9  

- 

Foreste 

Foreste (sub)naturali di specie indigene di impianto più o meno antico (fustaia), comprese le macchie 

sottostanti con tipico sottobosco, rispondenti ai seguenti criteri: rare o residue, e/o caratterizzate 

dalla presenza di specie d'interesse comunitario. 

90  

- 

Foreste dell'Europa boreale. 

9010 *Taga occidentale; 

9020 *Vecchie foreste caducifoglie naturali emiboreali della Fennoscandia (Quercus, Tilia, Acer, 

Fraxinus o Ulmus) ricche di epifite; 

9030 *Foreste naturali delle prime fasi della successione delle superficie emergenti costiere; 

9040 Foreste nordiche subalpine/subartiche con Betula pubescens ssp. czerepanovii; 

9050 Foreste fennoscandiche di Picea abies ricche di piante erbacee; 
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9060 Foreste di conifere su, o collegate con, esker fluvioglaciali; 

9070 Pascoli arborati fennoscandici; 

9080 *Boschi paludosi caducifogli della Fennoscandia. 

91  

- 

Foreste dell'Europa temperata. 

9110 Faggeti del Luzulo - Fagetum; 

9120 Faggeti acidofili atlantici con sottobosco di Ilex e a volte di Taxus (Quercion, roboripetraeae o 

Ilici - Fagenion); 

9130 Faggeti dell'Asperulo - Fagetum; 

9140 Faggeti subalpini dellEuropa centrale con Acer e Rumex arifolius; 

9150 Faggeti calcicoli dell'Europa centrale del Cephalanthero - Fagion; 

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell'Europa centrale del Carpinion betuli; 

9170 Querceti di rovere del Galio - Carpinetum; 

9180 *Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio - Acerion; 

9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur; 

91A0 Vecchi querceti delle isole britanniche con Ilex e Blechnum; 

91B0 Frassineti termofili a Fraxinus angustifolia; 

91C0 *Foreste caledoniane; 

91D0 *Torbiere boscose; 

91E0 *Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno - Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae); 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris); 

91G0 *Boschi pannonici di Quercus petraea e Carpinus betulus; 

91H0 *Boschi pannonici di Quercus pubescens; 

91I0 *Boschi steppici eurosiberiani di Quercus spp.; 

91J0 *Boschi di Taxus baccata delle isole Britanniche. 

92  

- 

Foreste mediterranee caducifoglie. 

9210 *Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex; 

9220 *Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis; 

9230 Querceti galizioportoghesi a Quercus robur e Quercus pyrenaica; 

9240 Querceti iberici a Quercus faginea e Quercus canariensis; 

9250 Querceti a Quercus trojana; 

9260 Foreste di Castanea sativa; 

9270 Faggeti ellenici con Abies borisiiregis; 

9280 Boschi di Quercus frainetto; 

9290 Foreste di Cupressus (Acero - Cupression); 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba; 

92B0 Foreste a galleria dei fiumi mediterranei a flusso intermittente a Rhododendron ponticum,  Salix 

e altre specie; 
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92C0 Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis); 

92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio - Tamaricetea e Securinegion tinctoriae). 

93  

- 

Foreste sclerofille mediterranee. 

9310 Foreste egee di Quercus brachyphylla; 

9320 Foreste di Olea e Ceratonia; 

9330 Foreste di Quercus suber; 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia; 

9350 Foreste di Quercus macrolepis; 

9360 *Laurisilve macaronesiche (Laurus, Ocotea); 

9370 *Palmeti di Phoenix; 

9380 Foreste di Ilex aquifolium. 

94  

- 

Foreste di conifere delle montagne temperate. 

9410 Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio - Piceetea); 

9420 Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra; 

9430 Foreste montane e subalpine di Pinus uncinata (* su substrato gessoso o calcareo). 

95  

- 

Foreste di conifere delle montagne mediterranee e macaronesiche. 

9510 *Foreste sudappenniniche di Abies alba; 

9520 Foreste di Abies pinsapo; 

9530 *Pinete (sub -) mediterranee di pini neri endemici; 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici; 

9550 Pinete endemiche delle Canarie; 

9560 *Foreste endemiche di Juniperus spp.; 

9570 *Foreste di Tetraclinis articulata; 

9580 *Boschi mediterranei di Taxus baccata 
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Carta degli habitat. Scala 1: 50.000 (fonte: ISPRA Puglia) 
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Matrice dello screening relativa al Progetto di: Piano Comunale delle Coste del Comune di Racale (Le) 

– Marina di Torre Suda 

 (Utilizzare uno spazio adeguato per la compilazione esauriente degli argomenti indicati) 

Descrivere i singoli elementi del progetto (sia 

isolatamente sia in congiunzione con altri 

piani/progetti) che possono produrre un impatto sul 

sito Natura 2000. 

Gli elementi del progetto che potrebbero produrre 

un impatto sul sito Natura 2000 sono i seguenti: 

- Eventuale alterazione del profilo dunale in 

seguito alla presenza degli stabilimenti balneari. 

 

Durante la fase di esercizio degli stabilimenti 

balneari, le attività suscettibili di generare una 

pressione sul sito Natura 2000, sono 

- Attività di trasporto per approvvigionamenti; 

- Attività di fruizione del tratto di fascia costiera 

in concessione. 

 

Non sono previsti altri impatti in quanto: 

- Sono previste le canalizzazioni fognarie delle acque 

reflue e bianche, tutte collegate al collettore 

comunale; 

- NoŶ soŶo pƌevisti iŶteƌveŶti diƌetti all’iŶteƌŶo dei 
confini del S.I.C., né in aree caratterizzate dagli 

habitat descritti. Per tale motivo non si prospetta 

l’alteƌazioŶe stƌuttuƌale dell’haďitat pƌeseŶte Ŷel “IC. 
Tuttavia la fruizione della zona costiera a seguito 

della realizzazione del piano coste potrebbe 

comportare un rischio a riguardo; tale rischio non è 

comunque maggiore di quello già esistente nelle 

zone limitrofe; 

- L’auŵeŶto della fƌuizioŶe potƌeďďe aveƌe alĐuŶi 
effetti negativi, ma comunque non maggiori rispetto 

a quelli riconducibili agli altri insediamenti turistici 

già presenti nelle zone direttamente limitrofe. 

Descrivere eventuali impatti diretti, indiretti e 

secondari del progetto (sia isolatamente sia in 

congiunzione con altri) sul sito Natura 2000 in relazione 

ai seguenti elementi: 

- superficie occupata; 

- distanza dal sito Natura 2000 o caratteristiche 

salienti del sito; 

- fabbisogno in termini di risorse (estrazione di 

acqua, ecc.); 

- emissioni (smaltimento in terra, acqua o aria); 

- dimensioni degli scavi; 

- esigenze di trasporto; 

- durata della fase di edificazione; 

- operatività e smantellamento, ecc.; 

Non si ipotizza possano esistere impatti diretti legati 

al mantenimento annuale degli stabilimenti balneari 

sul sito Natura 2000 in relazione agli elementi 

esaminati. 

 

Gli impatti indiretti del Piano sul sito Natura 2000 in 

relazione agli elementi esaminati sono i seguenti: 

- emissioni atmosferiche e sonore durante le 

fasi di approvvigionamento dello stabilimento 

balneare; 

- Incremento del flusso di fruitori lungo il 

tratto di costa in concessione. 

 

Il mantenimento annuale, potrebbe, altresì ridurre 
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- altro. o eliminare eventuali impatti diretti e indiretti legati 

alle attività di realizzazione e successivo smontaggio 

delle strutture durante le fasi di cantiere. 

 

Per tali ragioni non si ritiene che la permanenza 

annuale dello stabilimento potrà arrecare danno o 

causare effetti significativi in contrasto con le 

finalità di conservazione e tutela del sito SIC. 

 

Una gestione accurata e regolamentata del flusso 

dei fruitori non determina impatti significativi sul 

sito di intervento in relazione alla tipologia di 

copertura vegetazionale presente ed alla morfologia 

del suolo.  

 

 

Descrivere i cambiamenti che potrebbero verificarsi nel 

sito in seguito a: 

- una riduzione dell'area dell'habitat; 

- la perturbazione di specie fondamentali; 

- la frammentazione del habitat o delle specie; 

- la riduzione nella densità della specie; 

- variazioni negli indicatori chiave del valore di 

ĐoŶseƌvazioŶe ;Ƌualità dell’acqua, ecc.); 

- cambiamenti climatici. 

Non si ipotizza che la realizzazione di stabilimenti 

balneari e le regolamentate modalità di esercizio 

possano generare cambiamenti nel sito o effetti in 

relazione agli elementi indicati, se confrontati con le 

modalità di presenza temporanea delle altre 

strutture. 

Un impatto diretto sugli ambienti in cui si collocano 

gli stabilimenti deriva dalle fasi di montaggio e 

smontaggio delle strutture. Tali attività, seppur 

limitate nel tempo, rappresentano un fattore di 

stress decisamente rilevante per questi ambienti. Si 

ƌitieŶe, peƌĐiò, Đhe l’eliŵiŶazioŶe di Ƌuesto fattoƌe 
di pressione, con il conseguente mantenimento 

annuale dei manufatti in legno, diminuisca gli 

impatti, mitigandone le criticità esistenti. 

 

Descrivere ogni probabile impatto sul sito Natura 2000 

complessivamente in termini di: 

- interferenze con le relazioni principali che 

determinano la struttura del sito; 

- interferenze con le relazioni principali che 

determinano la funzione del sito. 

 

Non si individuano impatti che possano entrare in 

conflitto con gli obiettivi di tutela e gestione del SIC, 

o che possano generare interferenze con le relazioni 

che determinano le strutture e le funzioni del sito. 
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Fornire indicatori atti a valutare la significatività 

dell'incidenza sul sito, identificati in base agli effetti 

sopra individuati in termini di: 

- perdita; 

- frammentazione; 

- distruzione; 

- perturbazione; 

- cambiamenti negli elementi principali del sito (ad 

eseŵpio, Ƌualità dell’aĐƋua, eĐĐ.Ϳ. 

Indicatori: 

 Perdita di specie vegetazionali; 

 Numero di fruitori; 

 Emissioni acustiche legate alle attività di 

esercizio; 

 EŵissioŶi Ŷell’atŵosfeƌa Đausate da gas di 
scarico dei mezzi (CO, SO2, Nox, 

particolato). 

 

Descrivere, in base a quanto sopra riportato, gli 

elementi del piano/progetto o la loro combinazione, 

per i quali gli impatti individuati possono essere 

sigŶifiĐativi o peƌ i Ƌuali l’eŶtità degli iŵpatti ŶoŶ ğ 
conosciuta o prevedibile. 

 

Non esistono elementi del Piano che producano 

impatti significativi o impatti la cui entità non è 

conosciuta o prevedibile.  

Non si ritiene che gli interventi previsti dal Piano 

possano incidere in maniera significativa e duratura 

sul Sito Natura 2000. 
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